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RENDICI GENEROSI E UMILI

Signore Gesù, rendici generosi e umili
perché il Regno di Dio non è dei più forti,
di chi vuole fare senza di te.
Signore Gesù, rendici generosi e umili
perché il Regno di Dio non si conquista
con il denaro e corrompendo gli altri.
Signore Gesù, rendici generosi e umili
perché il tuo Regno non è frutto di potere
e non si conquista con la forza e la violenza.
Signore Gesù, rendici generosi e umili
perché il Regno di Dio non è per i più furbi
che sottomettono i poveri.
Signore Gesù, rendici generosi e umili
perché il Regno di Dio non ci viene donato
in base al giudizio degli uomini.
Signore Gesù, rendici generosi e umili
perché il Regno di Dio è aperto ai poveri in spirito
e ai puri di cuore, a chi sente sete e fame di giustizia.
Signore Gesù, rendici generosi e umili
perché il tuo Regno si edifica
con il servizio disponibile e aperto a tutti.
Signore Gesù, rendici generosi e umili
perché tu ci hai annunciato il Regno di Dio
divenendo servo per amore
e donando la tua vita fino alla morte.
Signore Gesù, rendici generosi e umili
perché il Regno di Dio è offerto a quanti
accettano l’amore senza misura del Padre
e sono felici di essere suoi figli.
Signore Gesù, rendici generosi e umili
perché anche noi vogliamo regnare con te,
e vivere nella tua amicizia.
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Per sempre nel Vangelo…

La scena evangelica si svolge presso il Tempio nel cortile delle donne. Tutto attorno al muro erano collocati dei recipienti, forse tredici, a forma di imbuto rovesciato (la strozzatura in alto, larghi in basso, a causa dei furfanti...), detti anche «trombe». 

La donna mette due delle monete più piccole in circolazione. Una cosa irrisoria. Pochi centesimi. Il motivo di generosità viene indicato da Gesù: gli altri hanno dato prendendo dal loro superfluo. La vedova, invece, ha preso «dalla sua privazione»; dallo stretto necessario.

Ieri come oggi. Una casa di accoglienza per bambini di strada brasiliani riceveva puntualmente e miracolosamente un'offerta che copriva le spese dell'anno. Quei soldi erano un mistero, l’unica traccia era il timbro postale: un paesino della Spagna. Poi un giorno una lettera: «Carissimo Padre, ho scoperto solo adesso che mia nonna Maria, morta un mese fa, dopo tante sofferenze, teneva molto al vostro lavoro e inviava ogni anno una ingente somma per i suoi bambini: erano il frutto della pensione sua e del marito. A lei, diceva, non servivano». Questo è amore vero!

In fatto di generosità, sembra dirci Gesù, non è il caso di risparmiare per prudenza. Questa donna ha superato l'anonimato dei secoli! Vale anche per oggi. Si noti come i recipienti fossero chiamati «trombe», non solo per la forma. Forse perché l'elemosina di tanti ha bisogno delle trombe, di un'adeguata pubblicità. Questa donna, invece, non voleva far rumore. Ha sussurrato con un senso di vergogna la sua cifra da niente. Il sacerdote deve aver sorriso di compatimento. Ma qualcuno ha registrato il gesto insignificante e lei è entrata per sempre nel Vangelo, nel libro dei piccoli, degli sconosciuti, degli innominati… 
Una piccola storia per l’anima

Il valore

Era una signora che aveva comprato un copriletto orribile. L'aveva comprato per disperazione, pagandolo cinque euro, a una vendita di articoli di seconda mano. Ogni volta che rifaceva il letto, distendeva il copriletto con una smorfia di disgusto.

Poi, un giorno, sfogliando un catalogo di vendita per corrispondenza trovato per caso, vide lo stesso copriletto firmato da un notissimo stilista. Costava trecento euro!

Non appena scoprì il prezzo del copriletto, esso acquistò tutta un'altra bellezza al suoi occhi.
Qualunque cosa pensi di te stesso, agli occhi di Dio tu hai un prezzo altissimo.
Da "365 piccole storie per l'anima" - Bruno Ferrero © Elledici


Misericordiae Vultus

BOLLA DI INDIZIONE
DEL GIUBILEO STRAORDINARIO
DELLA MISERICORDIA 

... continua dal foglietto di domenica scorsa

Ho scelto la data dell’8 dicembre perché è carica di significato per la storia recente della Chiesa. Aprirò infatti la Porta Santa nel cinquantesimo anniversario della conclusione del Concilio Ecumenico Vaticano II. La Chiesa sente il bisogno di mantenere vivo quell’evento. Per lei iniziava un nuovo percorso della sua storia. I Padri radunati nel Concilio avevano percepito forte, come un vero soffio dello Spirito, l’esigenza di parlare di Dio agli uomini del loro tempo in un modo più comprensibile. Abbattute le muraglie che per troppo tempo avevano rinchiuso la Chiesa in una cittadella privilegiata, era giunto il tempo di annunciare il Vangelo in modo nuovo. Una nuova tappa dell’evangelizzazione di sempre. Un nuovo impegno per tutti i cristiani per testimoniare con più entusiasmo e convinzione la loro fede. La Chiesa sentiva la responsabilità di essere nel mondo il segno vivo dell’amore del Padre.

Tornano alla mente le parole cariche di significato che san Giovanni XXIII pronunciò all’apertura del Concilio per indicare il sentiero da seguire: « Ora la Sposa di Cristo preferisce usare la medicina della misericordia invece di imbracciare le armi del rigore … La Chiesa Cattolica, mentre con questo Concilio Ecumenico innalza la fiaccola della verità cattolica, vuole mostrarsi madre amorevolissima di tutti, benigna, paziente, mossa da misericordia e da bontà verso i figli da lei separati ». 2
______________________
2Discorso di apertura del Conc. Ecum. Vat. II, Gaudet Mater Ecclesia, 11 ottobre 1962, 2-3.
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